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ARtifiM 8«)ffl«8tr« 

- • A dfimlfflilis . » «0 ì> 10.50 
• r<'m' 'MitiUi mn% franeo ài posia * SS » njST' 

if̂ r l^^isto's l0 ièî es® dì! t̂ ost»' in .pia. '-'m^^^^^^^^m^. - ' ' 
•HI fESimwm-fe» KstUSpaSo <!ol prezao *r.abboflJimtì'n!io.p,é> TmUra 

S,e ^ii,wsit!S£il^.ni si ricevono.' ' 
fe. S'â ĵ-̂ 'a air UMai© «issi Pieganti», Via dsi ilor-vi, ì̂ . 
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A'^H 
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Si pvibfelìca Sa «ora 

Turai IGI0EHI K à o 1 iPiSTra 

'Ji-.'Ì£ 1 
! ^ L 

t^2 

^ • • 

iaunj©ro separato Gcstosimi 5. 
.'? 

Dn aumaro arretrato "csxiU^kti 10. 
|^i;^;g|^ig^^^;ji^^j^^^gjgS;S^;^^ 

aakj'a'i.Tfìi dt ttyviBJ' tanto affloiali ak« pPlY*̂ *!* *S ttatcfimi 28 "h. 
ìlaft!?., 0 BpRfiio di Unsa In tastino, .. 

t'l1ffii:̂ io deìlà Dìreaièoff «il ÀtarDfhlfitraR, 6 in Vi* dal SepTiifi: i$6 

MoB fflfa conto Kittuo dagli artkoU aBottlmi « tì tefpSa^oao U Ì«w 
"''•" t«r0 non affraoiflitte. ' ' ' -^^^^.r,: 
1 manoi!!erli|i aiioba socattatì pw- la stampa,,aoa'irMstltdtóEÉft.'^ 

m ^cì•^y• V ^ . JT*^ 

1 I 

É aperto r ab'bonamento al 
fea^ peli^^rto trimestre alle 
Gondìzioni- in corso. 

r signori associati il cui àbb^ 
namento jsóade col fne del cor-
rente /meSè'Bòno invitati.4di#.rinr.L 
novarlo,per tempo a scanso d'in-
terruzidfé nell'invio delBìòr-
naie. ^ ' 

j j ' 
1 . ' -< ' • r . '• 

{ immediata delì>ltrp.Qae% passeremo rìnasGitaento possa prfseDtarsi ai pò-j occhi del più devoto cnstiapj sono semplice somma sarebbe faòììfl c o n W 
Òì̂ a a dimostrarlo, è l'errore prìncjt-'.stori colla gloria dì àv^^accordata "superflui. • cerai e presto della èrrODeità di questo 

•" • • • ' •'• ' • L'aissbcìazìone perAòtéMòni polì- giudizio. , . : • 
tiche corre già dì galoppo alla desi-r Lasciamo intaatola parola saìle forze 

I^W^^fcr i f^VÉ^y^ Éli4**»Ì»*^flÌp-»JV_r .ŷ Fp-

I l GBU'Dl PBIFEITURE 
-!Ji^--rr=-'j 

pale cbè origina tpite quelle divergenze tàSplMiòne unitaria del sSitìmiinlo nar 
cbe cesserebbero immediatamente qua-Uiotìale con là liberî le tradizione del 
lofa, si cercasse di piantare V accordo mumcipio, siamo persuasi |onjccorra, gnazìone dei candidali per la deputai- [ del nostro esercito ad'ub'buon militare, 
dove ora noa esiste che ur>a disarmo-1 né pigliare a prestanza glj|)rdÌDamenii |zione, prìmgi the la legge élettoijal̂ ^̂ jl̂ ^̂  ha discorso nel Hcco/o gior-
nìa del tutto apparente. | di altri paesi, né affidafiJi di troppo sia pubbìicota coUa cìrcòscriziotiB dei, naie di Napoli coli'articolò seguente, 

Come runa cosà non abbia !;asche ,alle simmetriche coàce^iom'di pensa-:%tlègi e sìeriò'indette le etezioiii dei!,dove riepilogando,fa^JLIU.confronto tra-
fare coH'àltra, lo si ha dal fatto che'lori troppo sublimi, l^quaffivorrebbero depu^ Î o ŝs queU^associa-^.iejcrs^e dollVUaiìre^que^^ 
potrebbesi decentrare nel m|ssjiDogra-[fóri?}àrsi un giusto concèì|b delrar^e ' zione avrebbe fatto iiiegUp a,pensare | eia ..e della (||rmania descritte-' prece-' 

• )^.i—_^_ j ^ n„ „-̂ j||(j imma^ja dar un corsa di diritto elettorale j.deatemente: - ;̂  ';̂  ̂  

! • - . -

^ -̂  

x ^ - Jyt l irn-

Y 

{Contimtazione, vediN'Ml) 

11 Circondario in quella vece non ha 

Hìtorniamo sopra DÒf^èssì ed ado- tanza dèllè^anchigie costituzionali:In-;pi'^aoriva che tnttii oittaclìnì dello Stato ò. 

i o ed aversi in p^rj tempp.:la massir^i,di gov|rnic.e, da queì||^pà 
maìngerenzagovernaiiva; mentre nulla gine ch|,,po8SDno desumerle dalle loro,, .popolare per ìstrmr gh elettori suU'e-, L'Italia ha «Ba:popolazieiiodig.4g3i860 
ripugna: che llBam serrizii siatio ac- astruse teoriche. :" t / ' i . : • sercizìo del loro diritto e suli'impor-^ abiuntl; la soa legge di'SSSamenta-
ceniM e che pel rimanente regni la 
massima libertà. Ora nel nostro 
cosa^„è che i moU^^oglipao ? 
una parola, .che il Governo'lasci .«.v. ^™-, ^--^ -™.-.._.. f._. ,-.-- - .̂ , j ti . . ,-r««.-̂ .̂ <.̂ . 

. m . • . • - - ^x , e siaVrnSÉiore libertà àfetóinistó^^^ munìcipàirM«?teedio ! La Commissióne per l!ordinamebtOi^^ 
personalità propm, imperciocché nm^^^^ ^ co^guire^' questo scopo supre- * con i'fflitarìsmd regio detfl-moderno^''della Guardia Natlma^cominciato. 4 ° ^ * ^ ^ ^ ^ j ^ ^ «"f ^^S^no rip«s 

sua ammimsirazipne si .confonde con l ̂ ^^^^ ^ domandare, è'debqntrameato .nazionalità, , ,M: ' registri della, popoUzmiii, per compi-l pendolila «orf^r^^tLi.!!! ' : , l l u & i 
e sempre^ decentramento. 

,Noi;irivéce crédiamo di apporcì molto L 

^ X 
.1 

. '•:-.-.v 

qudja della provìncia, é^neU» . gera,r-: 
chià gpverp|t]va, benché rappresenti 
un grado speciale nel servizio della 
pubblica sictin?zza, ed abbia uà sotto-
Prefetto che lo dirige, pure le attri
buzioni del medesimo sono sì limitate 
da costituirne niente più del materiale 

, esecutore, 0 à meglio dire^ Irasmìs-' 
sore degli ordini deL,Prefòtto, da cui 
ricéve n'oMe e impiilso per la sua con̂  
dotta. 

= ^ 4 H i j ^ - ! ^ 9 4 4 f a W t t « ^ H k ^ k > « i r t É - ; V 7 4 4 4 ^ i C T P a n - U 

alle loro d o m a n d e W 6 Ì Ì W V . S S S t ó S P # D E N Z A pili giustamente se 
sostituiamo quella di,̂ , meno ingerenza 
governatìva.-Si scio'ga,,̂ o ,̂.,Jo,ŝ ^̂  - Rorna^ì^ ottohte. 
fare,.senza pericolOj,,::]a tutela dei; co-; ^̂ '-'I consiglieri di luiigotènetìza hànfap 
';miinive,delle pròvinciéj^sicòtìceda lòrO; preso oggi possésso'dèi loro poiti, salvo 

:are.'il:,ruQlO'generalo, dei,,mditi da pit, o meno JUO): apolli d r i»oU^#i t 
iscriverbì^.salvo poi; al CoQsigUodi;rì̂ ^^ SODO dettipot;»^^^^ 
cognizione il dividere la guardia attiva le «rmi per oingue ;BanÌ'(or«|ooG^fìà 
^a quella (lirisèm.; .,; ; . ,./.^.I<^* tr«).?«!^di l à ^ ! i | & ! ^ f c i n , o o g 

I. V i f 

la libèrlà'dimòlfé attribuzioni, per le 

, Il Circondario é quindi un' ibrida 
cr̂ azipQtì, che mâ nca di vitalilà,ie;per^^ 
cii) inutile e dannoso; :n6l roteggio de-̂  
gli afiarl;; cosicchèi^tiiiiiàmo''il nos^ ' 
voto a quello dei più distmti scrittori 

T I 

di cose amministrative, i quali vogliono 
che la riforma della nostra ammini^ 
strazione locale abbia a • partire dalla 
soppressione delle sótW-PrefeUure e 
ridursi perciò al Comune ed alla Pro
vincia con un solo intermedio che li ,: 

Nei Ministeri quasi tutti gì' impiegati gedo illimitato alle ôaae loro,̂  ErVatì̂  v 
^hanno, dichî ra^^^^^ rag îun^Gre k hin.àlmè^^m^!i^^^f^ • 
loro funzioni; ora però moltissimi, òhe:,Calcolando una media di 45 mila uomiai 
hatóiiquàWnta e più ariffììi'sèrviz^^ i* «̂va d'og5i,)inno,;,poioh^ ^ ò . t ^ 

quali ora abbisognano della saperlore ' non è nominato per:non essere ancora presentano la loro domanda per la i ^ ^ V i n ^̂ fù"̂ ^̂ ^ 
approvazione; ma per quei servigli che.; stati ^ivisi l 'fue dìcasteridell'interno pensione, ncn peraltro che per la dif- > ^^^ ritardo dVuaFTass^a^^^^ 

niiito del solito 
omini sotto 

^ 
:Ì^-^I\ 
• V - ! . ^ . ^ ^ x f j j hl?-M V i - ' " ' ^ ^ 

H-S. 

IO di grazia e giustizia, che finora 
'4 

devono rimanerle,nelle.mani de]|g|,̂ §tato 
;bon crediamo possà|%rnarQj4i alcun 
.yantaggiò il diminiiire riijfldehza d'un 
•céniî O per sostituirne parecchi. La di
pendenza vi sarebbe 'epalmeDte a sca
pito it)olti*e di queirnnìformità eC.epp-
ngmî i di spese;"'f'generali. che puossi 
aféire con una Sola amministrazione. 

: il sistèma da noi combattuto porta 
à suffragio dèlia siia convenienza Tesi-

e di grazia ^ giustizisî sgno inqnes,^ 
numero. S. 

stanza reale d'iateressi, che havvi fra 

unisca e che si potrà qbiapre comò ^ ' ' ^ ' ' » ^ '^^^'""'^^^ ^' ^ ' ° ^ ' ' ^°^^'^^^' '^ ^"^'« 
piaccia Mandamento' (i.;£ircondario,S 

ficìo neirappartamento già occupalo da d'ufficio, o minutanti effettivi,'come qui 
monsignor Negronii;.,̂ 3;̂ 5nìnlstro- del- ' «'• chiamano„del Minis|ejo dell'interno 
r internp, .ueLpalazzo k Monte ;CitQrio, 
dpT&Vfino ad o^ì stette 41 generale 
Mà î. Egli ha con" sé; due impiegali d̂i 
préfótffia e tre del Ministeroŝ ê  credo 
che voglia, cpiiC0Dtrare,,neCsuQ,>dÌca-
stero.>n,che>rexrdelegazìoae della pro-

^ t^^S i i ' iMi i i t'mmm -J ^ --^^f7^ 

meglio ancora i)ts/re«o;'denominazióne 
che oltre alla LombSdia e Venezia era 
adottata da molti dei cessati governi 
itaiianì. 

I voti Meìla scienza sorretti dalla' 

per provare 
'accusadi federalismi vorreBbero prò-' vinciali, che dìsinapegnavEinoj anch-e la ^^ ^̂ '̂® pVopné forze, non iiche te-: tenend/in'medìa,'35miU aoìd||toÌ?'p'ii* 
deré ad una partizióne diversa da pa^te di pglizìa:'^ ' ;' nere in poca considerazione queUe de-j dsre ogni jitnno la 2» oatogorU^̂ ^̂  

sàto.uti'unìtà5di:gbverno; illògici però W sémplicemente uffizi! amministrativi 
nelle loro còhèlusìbnt è per sfuggire a differenza delle altre delegazioni pro-

cedere 
quella che ayeTasi per lo passato.' Parimenti.rimarrà soppressa là'Di 
ii||itapo Scilla per cadere in Cariddi,,.;rezios.'e geiierale difolizià e,concen-

pràlicaopportunità tendon(ftùtti, come ^'^^"^ che^se per :ytaif3Ìa|uÌ-.;:iraffi«lla luogotenenza, probabilmente 
abbiamo 1SniStb^'^ai"(lffiò&arè, alla " T * ' "'™''^'"'. «"^ *ve0^ d.Tisio- ,sotto > , direzione del caf»ipan,che 
^empliliione del nostro sistema am- «e de. grappi reg.onab, conforme eoe accompagno sm dal p^mo; g.ornfl =11 
minìstralivo riducendo a t r e ^ : ^ e ' f ' ^ ' ^ ; ^ S ^ ' ^ ' ^ , ,,; 

, "' . . , ,. all^o a cessare,quelle ragioni d'mte- Guanto pm si studia la questione 
r S ' J f i S r n ^ / ^ f f t ^ v i S ' ^ ^ ^ s i esistenti che egUnp adducono cbâ ^̂ ^ collocamento dei pubblici uffici in racchi; 1 azione, de uoverno sraffonae dal -'/'^i'.i}^h'-.---;\^r-'^-^''-^.-: n ^^^.••^-«^•',^^^-9h'jv..--:.y -^ . » .. . . < , ^ j ^ . „„• 
ceitto alle estremità • mentre invece, ^^t» 'nsàfoza. Per tongannad. poi, Roma, tanto più s. proceie verso, W — " ' 
a seconda dei sostenitori delle grandi ''If'̂ ^ T) '''^"''y^' " ° " esistmio scioglimento dv e^? V. sono molti 
Prefetture, TOrrebbesi ora collocale tra '^' "''"' '"'•'' "•'"" wrW^o.s iMmOMepU e monasteri 
lo Stato e la Provincia un nuovo éiiVe 

rL'esempiQ della Francia, che.si va 
dibattendo 

Alla flae., ̂ ol̂  
randeoimoanno ì provincìsli soho^ooa-
gelali astiolulameiite,' 
, Tutti i flitiadìui non compresi tìei 45 
mila di 1* oategorì» (oifca, variabile, fla-' 
f̂ tft «godali» per^legge)sfanno tparte 

i della 2» categoria; rimangono'però'alle 
•case }oro'iii;.tompì normali, a dieposizioaà 
'del ministro delia gu?iTa''pep È anui, 
j tr,«soor8i 1̂  quali aouo oongódati assòln-
' ' " • • • - • • • - • ' • • ' f S i M D i - ^ : : 

1 -. 

"L Ih 

\ 
f > ] 

r . ^ 

^ y ^ •^ 

< ^•' 

• ; > • 

i 

gli àvver^arìi. , jq^e anni egs^ darebbe/bn totale; .̂̂ ^cni 
' Noi vorremmocbe quell'esempio non!tolto il JJ întó;̂ .9i,aYreb^o^o altri.'JL40 ,, 
andssse'^Érdiito per l'Italia, e che ia^SB^» soidatt.M|}i:ii|^^ soldatî àoì'H^a^^^ 
mezzo allo gioie di un Bhunato pre-I^^^^ î»^«»t̂ '̂ ^^f^^»t̂ P«^<'̂ ^°e^^ 
sente, essa,non trascurasse di riflettere^'*'''^^¥^**'*^?*^^-^ 
alle probabiìilà,deiravvenire.- • : •.. : :j.*!^^«.̂ ^».;̂ «°«?^°-'* miiu.ro, nè.fudile a_ ^^^ . :. . . . . , ,. ' Totrocaric», nò fanno, parte di alpun rog-

Npp e..il caso d. agitare de^l^^spa^^^ esagerazione # ' 
'^^^'^ m.J^^ o^Z'one chesia;gelosà^'\^^-o paragPQara. ai|« gaardia abbile 

deisprópni'aiìTftti, deve.procedere con ffjiioeJie. • - ' 
mente calma e serena all'inventario"; "'La «itnazioBe del nostro «sàroito ài • 

^ •- . • ^ y j ^ 

intermedio (e sarebbe i r quinto) che 

^^pdassexggi se Brescia, ad esempio,' landò • rispettai tutte 
e'Messina anziché.tii|t rapporti colla •ligiose '̂̂ posiono essere o & a t i ; e son può 

sr«mi la jnwSì&a .lov ^rimn n tnu.. Ì ^̂ P̂'̂ ^̂ ^ » brài&rebberpfedi; ntorna^o quelirche cìascuna religione di rego- accade in un àniib, e chi T forte,,o-
'^^t^S'^^'ÌI^'i:^^^^ di P a ^ r i o c w in d^pIp,.i^ triplo. c L ' molte relazioni della seconda col go- , • 
verno centrale, *̂ "̂̂ ®- centrare 

Il ponto .principale al quale s'ap
poggiano sarebbe la concessione di una 
maggiore autonomia alle Provincie, e 
la causa principale che Jli conduce a 
questa malintesa interpretazione dei 
princjpìi di libertà è a creder*Qp|Jro 
la confusione che fanno fra ingerenza 
govermtiva t^ accen0^nto. 

;irfiraU dellp^stesso ordine neP-della venta: deve anzi compiacersi che : ®̂  ^Lm^:...: 
Totale gederala . 531570 

Vi, questa cifra sì debbono,rdafìorro 
ILonlani egu^mente dal cullarci in; più vasto non significa distruggeréSl#^gliela si dica. . 

rosee speranze e tìaF'crearci timory^-jstituziòne, ma renderla compatibile col Ora fa d'uopo distruggere molto il-
u 

Hf 

pei* mali che rtbn esistono crediamo, pubblico interesse. E questo si dovrebbe lùf-iorii snt nostro militare ordinaménto 
che siavi molto da migliorare nelle no-1 far subito per ragione di utilità pub- affinchè non succeda il caso'iJi trovarci 
stre amministrazioni, senza però accin-'blica, e io nome di quella stessa au-
gerci a rifarne per intero H^^ordini- torità sovrana, di cui u&rònò ancho 
mento. \ papi in varie occasioni. Pio 11 ha 

QiiÈltìdò a un popolo è1ia!la civiltà lasciato moltiplicare gli ordini e i con-̂  
Molti infatti tengono questi due ter- ' Posto innanzi un problema, piffiJosto j .^«ti senza misura, sì che oramai se 

mini per correlat^i e credono che ^̂ ^ ^̂  fugga, e megho gb si faccia j aeJ|0Tasad ogni passo; non s ^ ^ 

deboli e impreparati. È sempre peri
coloso, mampUp più nello attuali coo' 

dalla 2» oategoria 153 milàiflitiàdibi, per-
ehè" quella della olaésa i84^ÌR.lstFUÌta 
nflf ISQ^ 'TH pné oaloolaiei*:*;^ mila 
uomini,' ma ohe/Paniio •ventura, dorando 

diziom deli'onzzome politico ^;^^^ congedata;i^^ltt^^ente,'«e pur 
Non è raro sentire da taluno che ^„„ ^̂  ^ gĵ ^ ,^,4, p«r ,nUo!padone. 

dopo la chiamala delle ullime classi adatti gii altri uomini di 2" oategoria non 
noi abbiamo al giorno d'oggi sotto lo «OBO aoldatì ma Bempiioi cittadini, por 

rnno il secondo sia la conseguenza *̂ *̂ ^̂ ^̂ "i e appunto perché il nostro^ male%ufruttare quelli chpanche àgli armi400mila uomini: eppure con uaa ourifioro non si terrji conto. Rimar-

tè 
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coQopreiio, ohd l'Italia potrebbe: diiporra 
. ' - . y " • I I - - L _ - -1 

et una gntìrra, non lasolando ben in-
tesa MB^ni^oldato «} depoaiti, oiò oho^ 
sarebbe impossibile e non oalooUndo am-
malatì ed a l t r i 'W valofP " / 

Ora rlepileghìamo la forze dei tre Stiil' 
confrontandole colle popolazioni. 

IIP* Frància ha una popolazione di 
^,382,ÌÌ25; entrano ógni :àflni nell' eaec 
cito iOOjOOO uomini, hanno nove anni 
di fermaj totale entrati 900,000; dimi
nuendo il quinto por le perdite, cieò 
180,000, resta o n e t o i t q f i i 720,000 
aoldatl. 

t a àertòania (ndfa% sud) ha una po-
poHòne A # ^ B B . 0 6 5 ; entrano ogni 
anno nell'esercito 100,0CO uomini, hànbo 
12 anni di ferma; lotale entrati 1,200,000 
dìminnoodo il quinto per le perdite^.oioò 
240,000, resta un esercito dì 960,000 
soldati. 

L'Italia ha una popolatone di 24 mî t 
lloni 231,860. Entrano o^ ì - anno,. ^l^^. 
raseroito 45,00J|^òmini, hannol i anni^ 
'àtferina;^»talo entrati 495,000 ;,,dia)i' 
nnendo ,Ìl*qufnto per lo perdite, cipò 
9è;00b, m i a un esercito di 396,000 
soldati. ' 

La Frai l i^Mi^i più le su^ :40O,0CO 
ardle taobfli o ritalìa li^l%e 2* eate-

fùrie le quali sàlTa caria figurai? P^^ 
Ì88,000 di cai ael nòstro calcolo uou si 
tenne conto^ come pura non ss tsàne 
contò deiil guardie mobili frinòesi,; 

Dunque, ora ò chiara la oòndizions!;' 
Làp'ranbia avrebf è.uu k*ercito di foìdati 
ìn^riore a quello prussiano di 240,000 
soiaàtf, Yltalia n̂e, avrebbe uno iafcrlore 
al'̂ frànoese di 324,000, ed inferiore al 
pr&ì»no di 584,000..E ai netl che per 
r M i a abbiamo portaS mia cìfra.di soU-' 
àaf "piuttosto abbondante. 

i^éntre adunque la Francia con una 
popolsziohe di circa 37 milioni e mCzzo 
può avere uà esercito di 720,000 soldati 
oolràttrfàlè'legge di reclutamento ; Ja 
PrtÌBsia con quasi la stessa popolazione, 
ne può avere 960,000*eJ|Italìa con dàe 
terzi della pop ola zlone francese, oioà con 
quasi 25 milioni d'imfanti; non nò può 
aveire che 39fi,000, mentre per la sua 

uòmini, tnttà^ljere in una guerra, nò ropinione pubblica 
rha incitato a farlo. 

V. 
j^tii> «he, tì^ffltìnqa» in uà ordiae 

pm^aitb^dUdee e-di^desidera si voglia 
gìtìdìbare; isi politica del (Jòverno, che 
è oonsistita nel giovarsi della gara dei 
due maggióri Stat^J^uropa a|^ni9ficÌo 
proprio, tenendosi lontano aV pòsaiblle 
dsl dare offesa a nessuno del duo, e prò-
flttando del vantaggio ohe l'uno d'essi 

ogni modo, riconduce sino dr ora il di
ritto pubblica a quella mera rsgìoaejleira 
(orza, dalU quale pareva esseral sòlle 
vato oramai, 

t " . : r " j " 

É la oidle C êbmanla che ve lo Hoon-
duce, cotesto, sole della soieusa presente 
« deirarvenirs! ̂ Neanche la scienza ò là 
civiltà, pare. Nessuna di queste nostre 
stirpi latine, inferiori di tanto, s'ostine
rebbe con un ccfl'i fino aooanlmento in 

soere un faUo, per il quale nnUltra Lom
bardia e un'altra Venezia sarebbero create 
nel centro d* Europa' 

La écus», ohe ajira vòlta rAle»Wagnii 
e la Lorena hanno fitto parte dell' iBa 
pero germanico e parlano QÌ^ttl origi
nariamente germanici, nòù serve. Il di
ritto delle nazionalità si fonda sul sen-

E " V 

^ II-

Uppèg dovettero abbandonare 1»; loro 
Ituea di dlsposisìone, ed il nemico no 
apptoflfe per spogliare al̂ iunl mugauinl 
di provvigiooi. Aagorse tre divisioni, il , 
nemico fu resplntosu tutti 1 punti. Goutro 
il i ^ o 10" Corpo l'attacco fu piuttosto 
dimostrativo ohe attivo, non avendo il 
nemico assalito seriamente alotiu punto. 

tlmonto attuale de'popoli; non SDll'on- Le perdite di tutti e tre 1: Corpi am» 
gini che hanno dimenticata, ola cai il [ montano a 2600 tra morti e feriti; non si 

sentiva a spronarlo a soddisfare i proprI«f̂ «na guerra diventata oramai superflua^ loro animo ripugna. Se ogni popolo sulle 
desideri, e dall'impossibilità in cui Tal-; uè accumulerebbe, per parere di firlo 
tro era d'impedirglielo, questa polìtica, i ragicnovolmento, argomenti così assurdi 

i 

non gloriosa certo, nò splendida, ma la 0d a rovoecia del vero; e, invadendo il 
pii Immediatamente utile, ha avuto il territorio della vicina popolazione, s'ac-
consentimento della maggioranza del pae> camperebbe iatorno alle mura della ca
so, inclinato a* guadagni faoill con sforzi pitale dì questa con una tenace pazienza, 
scarsi. 

-̂̂  -̂  _ . 
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cui labbra suona una parola tedesea, co-
munque f̂ìfarmata, o per diritto o per 
condanna di nascita germanico, non re-
sta alla Oermauia che a mettere tutta 
l'Europa sossopra, e quando sia riuscita 
in questo primo passo, pretendere oho 

aspettando il giorno in cui ìl'̂ oannoDe vi sieno germanici allreaì tutti i popoli a 
Certo, il caso ohe suocode in Europa ; si fosse accostato tanto da potervi dì-

à nuove; a ci pare difficilmente conci- struggere t»luae dello,opera pliV gran-
Uabilfl coll'opinionfi che la civiltà nostra, diose deU'Ingegnò •deU* uomo, anzi ciò 
nei rispetti morali, sia progredita molto. '• ohe questo ha creato di più vago, dì più 
il Viso ha molto acontamente osservato,, umaDo, dì più desiderate e desiderabile 
in un angolo della sua Sciema nuova, a tutti. 
ohe lo sviluppo delia demoorazìa era tut-] É corto piena di leggerezza la natura 
t'uno collo sviluppo degli egoismi na-j francese ; se la fortuna le avesse arriso, 
zionalì. Noi abbiamo oggi una riprovi4l''^7rdbba vinto con uua cavalleresca bal-

;danza: ierse, avrobbe eàvaloato sino 9.' 
Berlino; ma ohi otede che un esercito 
francese, oggi, sì sarebbe accampato e 
^resterebbe intorno alle mura dt Berlino, 
corno il teàesoo ha fatto e? fa intorno a 

• t - , •• . . . 

quelle di Parigi? La leggerezza francese 
'ha messo, pare, un grande sgomento in 
tutta Europa, sioohò la vuole ora sopraf
fatta, e tace e f>rse si consola; ma non 
dovrebbe essere causa di maggiore sgo-
mento cotesta tenacità tedesca, supina, 
îadomabila^ ooooiata, lacapao«,a Uvftrsì 
da una guerra in oui non le par dt rlu-

oapìglUtura bionda • ad OCQM azznrrl. 

SOi EsaagaacLTisasagasa 
I . , ^ 

NOTIZIE ITALIANE 

di questa sentenza, che pare una divi
nazione. A nessuno dei nostri padri sa-
rebbe parso neanche possìbile o. imma>! 
ginabile, che una guerra tra la Prussia 
è la.Francia si fosse prolungata tanto, 
e con così terribili effetti, senza chónes-
suna potenza d'Europa, non diciamo ri
mostrasse, ma aprisse bocca. 

Dalla Elvoluzione di Francia lii poi 
a'èvia via abbattuto tutto l'edifioio veô ^ 
Ohio della società, con questa intenzione 
e proponimento di .riedifisarlo a fll di. 
logica, sopra la baso dei più puri e 
aoiiialti prinoipU di eguaglianza civile e 
di equità polìtica. II successo non «I può 
dire che oggi appai» grande,J>^^^^4 
-ohe gli stessi partiti ohe s'intitoUno più 
progressivi non ostegiiino j3p'̂ Ci]piV che 
per avere ropportnnilà d'abbandonarli è 
dì disdirli, quando lòr convenga o una 
qualunque 8|mpatia li oommova. Il fine 
di : ciascuno è diverso da' principii che 
pronuncia, e questi valgono onp, inaino 
a che conferiscono a conseguirò quel flae 
e vi servono. Il giorno ohe «pparisi3ono 
0 superflui 0 dannosi, si gettano tra le 

fi 

soìre, inJsIno lai*ohe l'avversario non è 
>J^. - . ; -

^ -

avvi aitila potenza ohe abbia cosi pochi 
sol'dati'in confrontò della popolazióne, 
quanto V i t t ó r e E poi volete che gU 
stranieri ci ri 

« 

no e non vengano 
quando ad eSsi pare e piace in casr no
stra? Bando dunque alle ohìabchiere. 
Sismo più forti in armi a siù scrii, in 
politica, ed allora gli stranieri non ri
torneranno sni snòlo della nostra patria. 

popolazióne ne dovrebbe avere 580,000. 
lo^òredo ohe in:Europa attualmente non ! °^"^P«' P^^ ricercargli un'altra volta poi,, 
.«»( .it^i Wn+«n« nK« «̂ Wft nnflV-rinnhi 86 l'ocoaslone SÌ rlpreseuta. 

Oggi pare ohe non vi sia parola di bìa" 
Simo, la quale riesca soverohis per l'im-
peratore Napoleone ; e le pretensioni 
della Germania si scusano col dire, che 
la Francia ne avrebbe avute altrettante.^ 
Può essere; ma ohi, dubita che se le 
avesse mostrate, tutta Enropa avrebbe 
ritrovato l'ardire ohe oggi le mano», 
avrebbe ritrovata qaeila parola ohe oggi 
le muore sulle labbra? Del rimanente, 
se à vero ohe parecchi spiriti esorbitanti 
in Francia avrebbero voluto acquistare 
le Provincie ptuaslaue del Éeuo e della 
Baviera a qualunque patto, ò ftilso che 
l'imperatore Napoleone fosse tra quelli.' 
Quaado la guerra del 1866 scoppiò, di
chiarò pubblicamente, che anche quando 

'• <(• ^Mfjis-'ì^rm^' 
-, . . 1 , 

lli^erTHIERS IN FIRENZE 
. - S ' . - ] r ^ ^ 

Leggiamo nella Perseveranza questo 
notévele articolo : 

• " " . , , • . • • ^ • " 

La accoglienze che il Governo italiano 
fari a Thìera saranno più. cordiali ed 
amichevoli di quelle che gli sono state 
fatte in Lpndra, in Pietroburgo, in Yien-
Bs ;ÌQà r̂o risposte alle sue dimando, qua-
lunque queste sienp, non ayranno dì-
Tflyso modo "è^tenoro. Se ò vero, ohe'à 
Pietrohpgo ò stato discorso più ohìara-
nente ohe altrove allMlìustra statista, e 
gli si ò espresso senza :̂ p:)bag| la dispor 
Bidone di non IngsrirsìMò puuto nò 
ê Stŝ fl»* negoziati tra la ̂ rancia e la 
^'»»»>* ! . À l t e | a a » î ^^cpe, gli è stato 
moatrat̂ .ì̂ jl̂  desiderio di; poterlo fare, le 
non si fjsao soli, e se ne vedesse un 
moM non periodo so, la risposta di Fi
renze, rassomljpjierà più af;questa d'Aa-
stria che a quells di Russia, ma confer-
mera che la Francia non ha cggi, come 
Uri, a contare ohe sopra di so. 

L'acquisto dì Roma non aumenta |^r 
era la libertji deliba upiitra polìtica e8tera| 
anzi la scema; poiché il Papa; riluttante 
Anna complicazione estera in perma-
fienza,. e noi, oom'ò patnrale, ne siamo 
rasi anche più cauti di prima por hon̂  
rischiare di svegliare colle mani nostre 
U oaue ohe dormo, e che ci giova tanto 
«he continuità' dermire. E d'altra piirte| 
abbiamo già più volte osservato, ohWò 
il Governo ha in Italia «aai avuto itì 

h 

animo di prendere nelle cose d'E^rapa 
un'attitudine ohe lo potesse Comprcmet-

.•a 

vinto solo, noù ò solo atterrato, ma uc % 
ciao e spento per sempre t 

La guerra cosi amara tra la Francia 
e la Prussia «on continua oggi,, se non 
per uno di cotesti obblìi voléntarìi per 
parte degli Stati, e anche delle oittadi-
nanze loro. Il ministro loglasa ha detto 
a Glasgow: «E cosa d interesse europeo 
ohe nessuna nazione deve essere mal suo 
grado consegnata a governi, a' qaali essa 
non si sente disposta ad obbedire. » 
Manao male; vuol dire, in altre parole; 
ohe è cosa d'interesse europeo al non 
permettere, ohe sia restaurato nel diritto 
pubblico il princìpio dèlia conquista, co
me mezzo d'ingrahdimonto, 0 d'altera
zione territoriale degli Stati. Non pure 
che ci fosse principio più di questo en-
irato oramai nella scienza della politica 
internazionale, meglio penetrato nell'ani v 
mo dei partiti che sì ohitmano liberalÙf 
Ecco un ifilnlstro affermare, che è eu- | 
ropeo, ò di tutti, ò, della civìltft stessa 
l'interesse di maute&erlo in onore. Eb
bene, air loghiiterra stessa, dì cui 'il 
Bfuoe ò miuistro, manca ilvnimo, non 
diciamo di difenderlo colle armi, ma di pro
nunciarlo autorévolmente, UfttCìaimènte 

'ionanzi a quella delie due potenze ohe io 
calpesta.EliÓovernu Italiano,il Governò 
italiano che è nato perohò questo pririói-
pio stésso,ha acquistàtò'fòrza suffìoiente 
a diàtruggere la conquista nei passato, 

^Sqn ohe ad impedirla ne,!!'avvenire— il 

ROMA, 13. i-^ La Nuova Roma crede 
sapere che per quanto T andata del Re 
in Roma aia ancora soggetta ad alcune 
speoiaii contingenze politiche, sarà pe
raltro assai affrettata; e non è ìmprobaK 
liile ohe essa avvenga subito dopo la vi
sita ohe il Re intende fare ai due campi 
militari autunnali. 

Invece Beoopdo altri giornali sembra 
stabilite in modo definitivo che IMogres?? 
so del re a Roma non avverrà, se non 
dopo l'approvazione data dal Parlamento 
al deoreto d'accettazione del plebiscito 
romano, 
. F I R E N Z E , 14. — I signori Lomborg, 

colonnello d'artiglieria, cspo del 2.*̂  reg-
îEuentb d'artiglieria, Kdbke, colonnello 

del genio, Wlldenrath, capitano di fan
terìa, HegermanU'LIndeocrone, luogote-
nent» di cavalleria, appartenenti tutti al-
l* esercite danese, sono venuti in Italia 
per aesistere alle grandi ^manovre del 
3.* corpo d'armata. {iiaUèf 

I ._ I l 

— 14, Qaestft mattinai l'co. Visconti-
+ , . A l 

I i ' "^ L J 1 

Yenostv, ministro degli esteri, reoavaéi 
all'albergo dell't/rti'vfj's .,a*;vlsltare il si* 
gU0C:ThÌ6PB.^ 

Questa séra il tnìnistfo degli esteri dà 
Hn pranzo all' illnirre storico francese. 

{Qass. del popolo di Firenze) 
—|Gon molta infiistenza si/asMisùfa'Vl-' 

quest'oggi'che il Papa intendesse,%bban-, 
donare pros8fmàméùte''Ìa' città di''^^ 

^ - • 

^Però fino a questo momento nulla venne 
à confermare quésta notizia. (idem) 

— Sappiaiuo dicè41:,̂ ;p^rt/ì*2/a, 
Signor ThlarS parla con la più viva ri^' 
conoaceifza della bànigita àocaglléUza che 

Ìer iebb6^WS;M. ilR^. 

conoscono qnelle del nemico, ma devono 
essere state molto considoravoli. 

— Leggesì nella France dell'11: 
Ieri ebbe luogo un consigUo straordi

nario della delegazione èi Tours. Tale 
consiglio si pr&lungò sino alle undici di 
sera. 

Venne riaolto oho Tenorevole Gambetta 
iSarebbe incaricato del portafoglio della 
guerra, in modo tale da riunire nelle 
sue mani tutta la direzione dei nostri 
affari interni. 

Come prima conseguenza, venne tra
smosso ordine a Lione di rimettere in 
libertà il generale Mazure. 

L'onorevole Gambetta avrà due voti 
nel Consiglio del goveroo, come miniatro 
della guerra e come ministro dell'in-
terno. 

— Corrispondenze da Tours dicone 
anzi che ci sarebbe perfino questione di 
cìlttatura, e che sì vsnno anche pro-

;nunziaado dei nom', fra gli altri quello 
dello stesso Gambetta. 
; •— La stessa /''rflrtcg dice: 

Confermasi ohe Gambetta si trovò com
pletamente d' accordo còli' ammiraglio 
Fourichon, che aveva spedito il gene
rale Bourltaki a Tours. ^ 

L 

___^ Crediamo aapere ugualmente che, senza 
impegnarsi, il Governo avrebbe fatto sa
pere al generale conte di Palikao ohe 
egli vedrebbe con piacere la sua spada 
al servizio della Francia. 

-^ Il signor Gambetta si è proposto, 
dicesi, di dare corso al progetto formsto 
dall'ammiraglio Fourichon dì oosHtaire 
|n reggimento dì marcia II? battaglione 
degli zuavi pontifici, dal cui bell'aspetto 
rimase colpito. Qnel raggimonto prende 
il il̂ i 36̂  conserverà l.saoi quadri, e ri
marrà sotto il comando del colonnello 
Gharrette, oonfarmato nel suo grado nel-
l'éii eroito " f rad ce se, 

I •_ - ^ J . - ^ 
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NOTIZIE DELI^à GUERRA 
•^. 

"i '•? 

Governo italiano si sente costretto a te 
•. V-' i 

••% 

nere in so T opinione sua, a nascondere 
U Suo aoimo, curioso esemiilb di queàttì' 
fatto pur naturale, che non si diventa 

1 , fi'.T,-. > , 

•ì-'.:-yA : - • ,-<-\-. 

1 equilibrio della potenze d'Europa î o 
fus»9 turbato, egli non avrebbe aocon-
Bentito a nessun ingrandimento territÒ*-
riale della Francis, se le {tQ p̂olazioni non 
fossero state consultate e non avessero, 
acconsentito. 

Questo pTÌnoipio, ohe ha continuamente 
riohiflsto la Prussia di applicare nello ]P\'̂ .Pot '̂̂ ^* ««lo Perohés^^ più 
Schleswig^ agli non l'avrebbe a nessun 
patto violalo, se la guerra del 1870 gli 
fosse nascita cosi favorevole, come gli 
ò stata fatale. La cessione di Savija e 
Nizza non l'ha acoettata . dall' Italia, ae 

_ _ - • - r \ ' 

non a patto che lo popolazioni acconseu-
sentisaero alla mutazione di dominio. Sapr 
piamo quello ohe contro il plebiscito di 
Nizza si,può dire; ma badiamo noi ita' 
lìanì a non dirlo, poiché ne fommô Mi tè-
stimonii, a i nemici nostri potrebbero ri-

Intpruò allo Stato. ; ingrandito, e non è 
sana ogni cesa nel nuovo corpo ì 

Il Bismiàrck'ha confessato egli steanc 
al Favre, con quella franchezza, per non 
usare.rallra parola, ohe lo dittlngae, non 
b-essère nessun dubbio che cosi neìla 
Lorena cerne nell* Albasìià, la cui cessione 
il re Guglieimo vuole otTehere dalla Fran* 
èia a qualunque òoab, gli aManti scio' 

Mentre i prepara'livì del bpmbàrda-
thento di Paiigi^roseguouo, e l'eser
cito pruasianp va espauden^ysi per il 
luplo deil.i {'rancia cooie una fiamaDa, 
che, rotti gli argini, nulìa più possa 
rattenere: mentre la capitalo del di-
partimento dei Vosgi, Epinal, è occa-s 
pata, e i battaglioni tedeschi tengono 
OfleanS'pàpìtale del dipartimento della 
Loira, e possono approvvigionar'!! nel-
l'ubértMterritorio della Beaiice: lùen-

, , - • I . ^ V . 

tre le dissensioni paralizzano tulle le 
forze delia FraDcia, e minacciano di 
consegnarla, mani e piedi legati, ;a di
screzione del vincitore, JUoioBazaine 
accora sostiene a Metz lonore del nome 
francese, q va cagionando tutti i giorni 
danai gravissimi all' esercito assedìante.! 

Apche sep^,p4|gm cieca fede al-̂  
rnltìmó dispacciò da Tours che accen
nerebbe ad una completa sconfitta dei 

rà^saici"----.,*;'. 
Prussiani davanti a quella Mzza, quaW 
che cosa di grave dev' essere pur sue 
ceduto in qu04i giorni, nmeltendpci 
anclie soltanto alle informazióni di fonte 

nemiolsalmi, î yversi a qualunque unione 
peterlo/a torto o ragiona,^^i'filtri. lij ""^ Germania: r u n a pretta eonquìsta, 
plebiscito, 0 poco 0 molto valore ohe ab- U«^iK.«'i«"q'^«. °^« i* P "̂»»*» vuol 
bis, Uberto una. pratica introdotta nelf^«^^«» ««̂ ^ ^' ti^ei mercati ^«t W ^ ^ j germanica ^ 
m ^ Pubblico medern^ ,sopratutto dft *«^f«f f ^P^^uto tante volte, dei quali j ^ ^ ^^.^.^^ . Poliiik in 
Napoleone III, appropriatìssima a servire H; trattato di Vienna contrasse cosi gran < '^'^^ ^ '̂*"" "^"* '^' 
di freno a qualuaque vlpienta aUarazlo-
ne te^rityilfio in avvenire.,,d! uua salT 

li Ttthes ha inseguente dìsbaocìo: 
-- ' -i-I"--' ' - ' • f ' ' " ' ' . ' - ' i " ^ i i ' 

,V>i Un forte cannoneggia
mento si sente tutto il giorno dalle opere 
avanzate ei^diijtótivdfMeiz. lìrlauitsto 
non ò ancora noto. I ppù8«ianl fecero 
ieri 2000 prigionieri;;,essi ebbero molti 
feriti*, seicenib ne farou trasportiti que
sta notte. Il tempo ò pessimoV Regnaeo 
molte malattie. La peste bovina fa strage. 
: •-- È oonfarmato da tutte le partì, aa-
:^he,,da fonte prussiana, che Psrlgi ha 
Viveri ancora per due mesi, e chejvvl,si 
sta preparando uu-armata formidabile 
anche per le sortite. 

^ I giornali^lf foors dell'll conten-
gono 1 seguenti dispacci : 

Belfort, 9. — Generale ccmanàéinte a 
Tòiirs. 

Il nemico Î a sgomberato Mnihoasé'df-
¥igendòsì sa Neofisiòaìt e Schelestàdt, 
Àliorohò 1' ultimo pelòtììene ha lasciato 
Mulhouse, gli operai gli* hanno gettato 
addÒsBo'dèlie'pietre, i r nemico ha fatto 
fuoco su di-éssi, ne'uotJÌse uno e ferì tre. 

Ohai&Sj 9à-kr Ispettore a direttóre 
generale a Tours. 

200 cavàllèH pruflalàni con 2 cannoni 
e fanfeHàsllBonò presentati davanti Dreuir-
quei^t'oggi^Le requisizioni fatte a Chevìsy 
furono loro riprese. Pèrdite prussiane 5 
ucoiii e 7prigÌbliln.Nai1ibbii»mo avuto 
i mobile ferito e qualche eàpioratore 
'prigioniero. (UfflCiale), 
(;,r;r Leggiamo nel Consittuhonnel dell'i-
..Annunciasi riramlnsnte pi^rtenza^iGa* 

StóidFpeì Vosgi; Crédiamo sspere che 
egli sarà incaricato deloomando'In capo 

•̂  ' - r- -
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colpii, uno di quei mercati, per i quali 1 '̂ '̂̂ ^ ^^ MopaCO 9: 
anche la Lombardia e la Venezia sono 1 - Annuuaìauo dal quartiere generale 

:vagu«rdia che tutta Europa doyrebb'es { amaste tanti anpi nelle mani dell'A«. \'^^l\^ll[ '^' ^̂  ̂ ^ ^ ^ ' ^ ^> 
.m^ interessata a mantenere. Poiché se itri». Noi che la Francia ha aiutato ad ^ " ^ , f ^ ^ ^ ^ * t^V^^:^^^.IL^' 
l'abbandonarla e il disprewarla giovai acquistare la Lombardia e la Prussia ad ^̂  3 ' » ^̂  l^"- ^̂  ̂  ^^m %ais«l»to 
oggi alla Prussia, e nuoce"soltanto alla^ acquistar la Venezia, ci troviaWònMpb-j con, grande violenza e con vivissimo 
Francia, nuocerà domani ad altri, e, ad! tenti a dire, phe aon potremmo ricono- fuoco di mitrsgliatrìoi, perpiò lo aoatre 

i,/J-: '••'•' T''••-m''\ ^^•.•^'•'•-'•'.•'.•'•~' 

dèi franchi 
' ^ i 

deirB-tt. 

ATTI UFFÌZIALÌ 

' 1% ottobre . 
. R. decreto del 25 sóttembre, a tenore 

del quale, a oominoiare del 1. ottobre 
Ì§iO, iM-hplo numericp^ degl'impiegati 
dilla Corte dei conti ò ridotto dei se
guenti posti: N" 4 capi di aeÙLmo; 3 
segretari di 1* e 2 di 2» classe ; 5 «p-
^iicati'di l^e 3 di 2* classe; 2 uùoieri. 
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^ ^ 
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I j l -nol i s ie ohe, con R R . deoretl del 
' i o ottobre oorr*»! a furono incaricati delle 
' faaz iau id i consiglieri praBSo h luogóie-
neazn,genera lo a Koma-.; 

I l oomm. Luigi Ger ra , oonsìgHera di 
Sttto» deputato »1 Par lamento naElonalfl, 
pe r gii affari de l l ' in te rno ; 

J lcorom. doti. Giuseppe Giacomelli, 

1 

delle ianoló eUmontar ì del «om«nè d ì^ 
P a i o l a , per benigna <>onofl9nioiie dell 'I l- j 
luètrissimo sìg. Sinddoó, furono amméssi 
oon posto distìnto i compiti scritti di 
queste duo botole m»gislr»\l, che do 
veano figurare noli ' eapoaiKlòne didatt ica 
di Napoli , con agglnat i alcuni saggi di 
lavori femminili, ohe I H poche ore alla 

l ICO 

deputato al Parlamento nazionale, per presenza delle lapettrioi poterono YIO. al-

gli affari delle finanze; 
Il corata. Francesco Bfiosoh', aenatoro. 

M\ Regno, 9QV gli affui dei lavori pub 
biìoi, agriooltura, industria e oommoroio, 
istruzione pubblio» e bello arti, 

L'avY, GiiiSflppa Piacentini (da Roma), 
par gli affari di grazia, giustizia e culti. 

La promozione d«ìlR 2* alla 1* olaaae 
di uà ispettore nell'amminìatrazione fo-
resÈaie dello Stato. 

R. decreto del 25 settecabre, die aò: 
corda ai signori Natale Bellamore e Gom 
pugni la facoltà, esclusiva, di proseguirò 
iùvori.delia miniera di zolfo dencmi. 
afttt pennino o Polenta, esistente nel co
muni di Bertiaoro e Cesena, in provìa-
eia di Forlì. 

Disposizioni nel personale dell'ordine 
.giudiziario. 

Cronaca 
E NOTIZIE VARIE 

lieve apprestare 
XSsaml pc» p a t e n t e d i llngftto 

fitPKnl«ve. Gol giorno i8 and. alle 10 
antìm. noli'ufnoìo del R. Pr(/?vedìtore 
avran luogo gli esami per gli aspiranti 
alla Patento di abilitazione all'insegna
mento delle lingue straniere, s. 

niotlKle mllUiivt. — Oggi per U 
via di Bologna, e provenienti da Napoli, 
giunsero alla nostra Itàzionò ferroviaria 
due battaglioni, 1" e 2* déieC finteria, 
collo Stato Msggìcre del Reggimento, 

Rimasero alla stazione, dovendo tòsto 
proseguire per Verona, e ivi prender 
parte alle grosso manovre. 

Amnltstta, — Inerendo al sovrauo 
decreto d'amnistia T autorità giudiziaria 
ha desistito da ogni procedura « carioo 
del parroco" del Distretto di Gamposam-
piero che si ara roso contàbile dì delitto 
dì aboso del ministero del cnìto mediaattì 

' - h ' i l - * 

sedizioso discorso in chiesa iacausaì^di'?-
gli ultimi fiiusti eventi nazionali a danno 
del poter temporale teocratico. 

, 16 Ottobre 
A meszodl ve^o dj Padovìi 
Tempo medio di fs^éon 

Ore 11 m. 45 ». 38,2 
T « m p o . ^ e d l o d i R b m à or» 11 m.iB$7^.^; 

flsofi;aÌte &iralt4%K% di m / l l 7 da.1 suolo , 
e di m. 30,7 dal livello motlìo d'ul mai-o.^ 

*Wiir ̂ ^»?Hr*t̂ *w*wyp** 

É 

Kwm¥^^ 

fl4 Ottobre 

Baromatro a 0"— miti. 
Termometro oentlgr. 
Direziona dei Vento 
Stato dol clflio . , , . 

Ore 

755,3 

802 

se-; 
reno 

Ora 
3 p.̂  

755,8 

Ore 

758,2 

randoBÌ^alIa gravi condizioni d*Europ i , 
non pensa menc^^mamente, aimeno por 
ora, a diminuire i propril a rmament i , 1 
quali almeno nella parte organica e nói 
mater iale aooo spinti col masBÌmo,ardore. 

F . _ _ . \ Lt-^. - • • • ^ ^ • ^ • • M • i l I I II 

Xeggesi nel Diritto: 
Nostre ìnf^rflQJzinni particolari che r i 

ceviamo dà Versail les da fonte autore'*^ 
ivoliBsima ci recaiio che i l gen. Trochu , 
%aba d e i gòverntf della difijsa nftzional» 
rfj^pj^oeset.ha sqriltp, al ooùte,,di: Bismark 
chiedendogli un Qonyegno. 

-!n?,8-hU%0 
ne2,-. 

I _- L - ' se
reno 

:ri02 
; se
reno 

Gli armamenti rasai vengono, d* ogn 
parte confermati,; 

Ormai fille ^meritite del giornali di 
Pietroburgo nessuno piò credo. Gli Uo-

FIRENZE, I t — IMndependance 
Italimm dice che Garibaldi recessi a 
Chambery,;OyéicSpno riuniti circa 1500 
garibàldini^i^^ ' 

Lo stesso giornale crede che conti
nuerà la sessione attuale del Parìa-
mento; coli aggiunta dei deputati ro-
inani. 

I ^ ' 

NOTIZIE DI BORSA 
Yieuaa 
I 

Mobiliare. 
Lombarde 
Austr iache 
Banca Nazionsle 
iJ^spoleonì d 'oro 
Gsitnbio «n P a r i g i 

^ 1 - * 12 om^tre Ì3 
253 40 
173 60 
380 " 

mini di Stato ingUsi ne sono molto in- 5«'»^?o ^u Londra . 
r ' T i H 

Dal meziodì del U A I Biej3odì4|i; 15 
• Tompara tn r* màss ima -^ -f^ìS'.B 

» minima ^ - j - '^^*^' 

quiet i . 
F+ '^' irSS^fQ» 

r. J = -
- f . -•; >•-• 

ULTIME NOTIZIE 
- * j ^ + » i hM^k^ 

T e a t r o «kr tbà l^ lTLont ra sera le 

La Gazzetta Ufjiziale del 14 ha 
,ua decretopel quale in Roma e nelle 
.prpvincìe romane/ cèssa ogni disugnà-
iglianza tra i cittadini in quanto; ri-. 
'guarda il godimento e . l'esercizio dei 
diritti cibili e politici, e la capacita 
ai, f)ubl)lic!*tifficì,, qualunque, glia, il 
cultòti:ch0 professano. 

DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA B T S F A N t ) 

MARSIGLIA, 13. - Un decreta di 
Esquiros scioglie la congregazione dèf 
Gesuiti che saranno ésptìlèi fra tre 
giorni, r loro bòni saranno provviso
riamente sequestrati.' 

J(^0|S,,14, - Per iropedirfephe il 

jEendìta austriaca 
Bevlino i3 

Austr iache 
Lombarde 
Mobiliare 
Kenditfl i taliana 

254 -. 
171 50 
380 -
tUo ••«, 

.off 
49 -
124 30 
6S 30 

Ì%igQ 

124 so 
QQmm 

2071141207 li4 
93li8 

1371|8 
, N li8 

9Sli2 
137 li3 
54 li8 

i^I^ilruKloliae. -^ Abbiamo avuto sot-
l'ocohio COSI di volo il prospetta 6 pro
gramma ohe si dica, iu somma un opu-
socio pubblicato per la occasione deUa 
distribuzione del premi, che, come ab
biamo ieri annunciato, avrà luogo do 
mani « mezzodì nella gran sala della 
-Ragione. 

In. esso opuscolo stanno innanzi tutto 
ìittomi dei membri della Oinuta Muni 
cìpale; seguono quelU del Consiglieri 
oomunali} dei Patroni e delle lospettrì 
ci, quello delle Biblioteche popolari, del 
Preflideale e del Comitato perii* scuola 
di disegno prstlco; e fu gentile pensiero 
cotesto quasi a testlmoalare ohe colla 

^ . • 

cooperazione di q;no8tl egregi nostri; oon-
oìttsdini e doUe gentili signore cotanto 
.fiorisce tra noi ristraziòne, senza ter 
nióhto al merito de' docenti. 

Appresso si contiene una breve alib-
onziòtté'UeiP làpèttore Hcolatìtlóo comu
nale diretta non solamente ai premiandi 
ed'ai promosai e non prorobssiì liaa a l - | 

•tresiafgroWni'cli'éab'bsri'donano la scuola 
per darsi ad ùu mestiere, e da essa tra>, 
spie» l'affetto ch'ai nutre pei faaeiiiftiii, 
ŜegUQuo i aomi di maestri o delle mae»; 
atre j e de' premiati. e . delle premiate, 
ìndi una tabella deiror^irio e Io specchio 
numorioo d^l corpo insegnante applicato 
alle nofltie scuole elementari. 

Gol'titolo di Notiiiè scolastiche ii&vvi 
una spocìft di rivista delle innovazioni | ta Pisaza delle Ecbe la acòrsh notte 
suBcedute durante l'anno aoplaatìoo-; éd't'Jg'^otiiadrì.penetrarorie mediante rottura 
in cui si dimostra quanto s'ò f*tio per | di un muro interno nella bottega del 
vantaggiare tra noi; l'istruzione elemen- droghiero Ĉ î fMr 0. 
tare; sono eipreasl deMeri, st ricordano . Avendo;iy|drtpreso di mira la cassa 
.le feste Boolastiche colèfrfte, e come Morta e non essendo riesciti a forzarli,,: 

*R̂  impoBsessarono del jìooo denaro tro
vato nèlla^ cassetta del Banco, per il 

prove generali ABÌ FornaretiOt opera in 
mnsìoa dol Maestro Qualterìo SmélU^ 
nuovissima per Padovi, o'̂ iiiiiirarono la 
fiducia che questo spettaioolo avrà un 
esito fortu(i»to sia per merito degli arti
sti che dèil'orohestra^ , 

Lo desideriamo df tatto cuore all'Im
presa ohe non ha trascurate di fare il 
possìbile perchè in questa coda della sta
gione autunnale, mentre le aera al sono 
fatte giÀ lungiie, il pubblico padovano 
trovi modo di procurarsi un piacevole 
trattenimento. In breve Padova cdmin-
oìarit un poco a rianimarsi, ^|.8,;.rlpren-
dere la consueta fisonomia. I villeggianti 
Htorneranno, il pTésldio mililaro rien
trerà dalle fàitiiòni campali, 6 U" riòòm-
parsa d e p m d è n t i è vicina. Ar Teatro 
'Gisiribaldi, uniaó aperto per ora nella 
nostra città^ non possono quindi ohe vòl
gere propizie le sortì. Speriamo ohe sarà 
così, 

. E r r a t a eo rp lge . — Nel nostro un-
Wero di ieri sono coni disgraziRtàmente 
in appendice alcuni erróri,idne dei quali 
,ci preme sopratnttó 'di rettifioare, 

^ • 

Alla seconda Ipigìna, prima colonna, 
prima. Unea, jìixyeco di invitò lèggasi 
imitò: 

Alla stessa pagina, seoonda oolonni , 
•ventunesima linea, 1rivéòè''dl/(3>'iydi lèg
gasi forma, 

— N e l beV centro della città 

•£. 
\ 7 4 ^ - ^ r ^ ' •^>.-. ' - - ^ -^ 

15 oitoòfe. 
Rena, se 85 56 82 
Oro 21 15 
Frauda tre mesi 26 33 
Prestito ziónale 78 0& 78 - . 
ObfaUgasiohi regia tahaonhi, 46, 

nemico po^ ŝa. vettovagliarsi è per as- [Azioni regia tabacchi 676 
sicur^re i viveri aì' paese, nn decreto Az.Banca JĴ az, dMÉogiio" 

•^ r 
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Riportiamo dal FanfuUà'W^Tiot\^ 
zia che non può a menò .di- riuscire 
gradita per quanti s'interessano alle 
sorti del nostro esercito: 
; Sappiamo che una delle prlcne curo 
ohe ha avuto il ministro Kicotti ò stata; 
quella di cercaro i mezzi onde risvegliare' 
io spirito militare "dei giovani "nSzìiU,;. 
•—•una misura del precedente ministro, 
con la quale, si accordava una indennità 
'̂ agUrnffìziali che ohiedessero la loro di-
.missioni,astata abrogata. 

Giuseppe Mazzinflu^iconosciuto oom-
prese nel decreto d'arcniatia. 

11 rilardo frapposto alla aìia liberazione 
derivò daU'esaere egli stato implioato in 
quiittro processi, due nella circoaorìzione 
della Córte d'appello di Milano, uno della^ 
Corte di Lucca, il quarto della Corte dì 
Catanzaro. " 
•" Le sezioni d'accusa delle Corti dì Mi* 
lano e di Luooa^ appena rìoaVuto'ir de
creto d'amaiatia, aen.terizi&rouo che il 
flig. Mazziaì eriEi ammesso a goderne. La 
Corte di Catanzaro, stante la lontauauza 
non potè ocouparsane ohe più tardi^^.o 
solo ieri il procuratore generale preferì 
la deoUraloria conforme a qnoUe di Mi
lano e di Lucca. . 

Tosto fu notifioato al sig. M&szini ohe 
ora libero, . . . {^Opinione) 

su tutta la frontiera della 
Repubblica ì*usoUa ed il transito d^ 
besliami^^grani^^liM,; e foraggi. A ^ 
cuni esploratori eomparvero nei dm-
ìorni dì liiaintenon e fagirono dinanzi 
'alle guardia mobili, informazioni da 
•Metz recano clie Bazaine fa frequentt 
sortite: in una costrinse il nemico a 

• (J*It^jrsS 50 
Asioai strado lerxate noild, 323 50 
Buoni » »: > 170 
Obblig. » > » 413 : 
P&bUgasìoni eooUasstleho 76 — 

_ - a ^^ 

.-^^i^i^^'^i-Li.rir.f. •.'• L'r:. 

BARTOLOMÈb MoscHiN gerente respon. 
. - - - r - f^n^^r . - -

(are : i 
F-, . , - : -

•-fi^^rf^h^-^-.r^.^ììm.-'-. 

- . . . ^ , « . 

ausi raggiunto il cuinpimento del prò 
gramma approvato dal Consiglio Comu
nale, .•'••;•/ 

Il librq^finisoe colle avvertenze già 
divulgate fin daU'ànnb scorso rigmrdanti 
Vapertura à^ìU scuole, rioorìzìone, gli 
esami di ammisBione o di promozione e 
via via : e £u savio consiglio anche aue-
sto, òBprova quanto sia soUdo l'ediflcio \ delle Erbe a certa S.'B.f*di-:Volta Ba-
nostro scolastico, mentre ora non si at- ^^^^'^ fnròrio*involato due maglie di Una 
tende a: rifarlo, ma invece sì bada con M̂ *»! complessivo .valore di-L. 10 a so-

valsente dì circa oiiaqué fiorini, é d6l|so-
prabìto ivi lisoiat6'4|^ nno dei giovani 
^del negozio. 

L'Anterìfà-è' sulla traccia per riesolro 
alla soopeita dei rei, 

— Ciraa.4e i l di. i«ri nette ila Piazza 
.•y-K?r;^r •.^^••-y! 

spetU opera dt UDVbivendoU, 
- Giroa le 8 ii2|p. dì ìwl ih VillaÀrf 

cella a danno di certa V,ÌTÌ'; Vedova G. 
villica, avvenne il furto dl'diverai effetti 
di vestiario e lingerie per opera d'ignoti 

fervore ad ampliarlo ed abbellirlo. 
Avvezaì oom'eravìimo ad un nudo e-

^eaco t^/o^it^^iji aomi e cognomi dei 
maestrlfibtdegU alunni, ci piacque assai 
vedere raooolte in un libro tante noti-
ziette ed avvertimenti assai utili, ohe P»*̂ *̂ ehe penetrarono, nella stanza da 
altrimenti sarebbero sfuggiti. Anche la h^**° infinto cho U famigUa era in cu-
forma esterna d^l libro sì raccomanda, <»'"«'• ^^^•^"^^^"'̂ o'»^^ veduti carichi del 
essendo il formato in S» dì pag. 32^ senza [ ho t̂'»** vicino all'osteria di T. fn Còda-
eleganza,, maj|n,buoni caratteri e carta 
decente. Per* Patte queste ragioni non 
possiamo ohe oongfatularoì con ohi l'or
dinò, e ool nostro Ispettore scolastico 
prof. /Ferrato che seppe compilarlo eoa 
•'tanto amore e dilìgtìnza, 

E«s,»s|»lo«,e d e l ì aToH de l lo ' **°°|^ f^ ^ '^^^^^ °*^^^^ «^^^^l «Jf^^^ 
Scuola ia^gls t r^ l l . Noli' esposizione \ ""* ^"^ baracche; recinti, anfiteatri chiosi,; 
cbc domani si f.rà nel Salone del lavori ' " ' f "̂ ** ^^^'''^^^''^ f " "»^» ^"^ 

*' 0 altro sulle piazze e per le vie. 

Slamo in grado di oonfsmare la no-̂  
tizia da noi data intorno alU candida--
tura del principa Amedeo, duca d'Aosta 
a | trono, di Spagna. 

Furono, fatte nuove istanze per Tao-
jOettazione e nuove consìdemziioni iav^pp 
poste, i|)9^nai,i|gQe di appoggiarla. Ma 
non.cl'è aitato, oqnaigUo di famìgUa a 
Pitti, nò accettazione per ppte.f^^.Ei'in-
oipo. ̂ naedeo o del go:c»o, 

È nna questione diplomatiqa, che se
gue 11 suo corso; non è risolta, ma npn 
è pregiudioat». {iàem) 

^^ ^^ :F .^ -^ 

per
duto quattro reggimenti di cavalleria 
e yentisei battaglioni di fanteria; tre-
jcjjcl reggi menti furp^Oj assaWanneg?, 
giatì sotto il forte di Bellecroìx. 

NAPOLI, li:—Slamane alle óre 9; 
ir brigante Pilone fu ucciso da un ap
puntato di pubblica sicurezza dinanzi 

1 all'arto botanico di Napoli. .-
ODESSA, 11. - - In seguilo ad una 

caduta sbarcando dal vapore, Ignatieff 
non contintiérà'il viaggiò a Pietroburgo. 
: ;: TÓURS, 13. — Confermasi che i 
Piussiani hanno occupato Orleans. Al-

.,pune case del'sobborgo e la Stazione 
furono incendiate. Dicesi che.il Sife 
daco ed il Vescovo àndaronb^parlànien-'' 
tari per far cessare il bombardamento^^ 

AMBtiSiaÒ, 14. — Temesì un at
tacco contro AVilhemfiifen e Timboc-
,catui:a del, \YesÉ̂ r da parte d'una squa-̂  
dra frsm^é; makrado^^la levata del 
blocco. 

VERSAlLtÉS, 13. ™ (Ùmciale):— 
1 {mce?i,ba|ptì§rono seazâ  motivo 
Jir'Casteilo ti|§4CIoud ed incendiaronlo. 
IlSGIsiello era stato risparmiato da 
parte nostra. Dieci battaglioni di fran
cesi fecero una sortita che fa facil-
jmente respìnta dal,CQrpp,bavarese. Le 
nostre perdite sonò dì 19 uomini. 

YENIZEL, 11; - Ieri conìiriciò l'as
sedio ài Soisson ed oggi quello di Ver
dun. Le due fortezze hanno molta ar-
tigìieria servita 

BERLINO, 14.:— Il ministi^delle 
finanze negozia coi banchieri dì BérT,i 
lino il collocamento di 20 milióni df 
prestilo per la Confederazione del Nord. 
, AMBUÌiQOf^i. — Informazioni da 
Copenaghen dicono: In questi ujjip.. 

:fi-<-ff-

Crediamo imminente la promulgazione 
in B,oma e nelle province romane della 
legge per la stampa e dello altre leggi 
organiche. 
: Sarà sollecitata la formazione delle li j gjo^i ^^à grande quantità di muni
ste per le elezioni comu^aU e provin-Lìoni di guerra è stata spldita daLi -
ci.li^é.per le elezioni politiche. j _ j ^ j . ^ ^ ^ ^ - ^ 

Le elezioni comunali precederanno le • -̂ -̂  * 

B) Estratto dal ^ Corning Qhró'niele» 
di Londra: ,^^^ 

i P r a 1 doveri più grati del giòriklistft 
> vi è quello, dì presentare ai suoi lettori, ' 
» una- puova, scoperta giovevole all' trmà-̂ ^̂  
>uità sofferente. ; 

» Quindi • invitiaoxo i,-nostri lettori a 
» rivolgare la loro attenzione tutta sulla 
>;Aévl»li^ntÌA apa l t ica del slgg. Barry 
»Du Barry e 0, È questa una farina pre-
» parata con, la radice dì una piantaara-^ 
)>blca, la qùalsi fra le nostre rasiomigUa 
>il più al caprifoglio. Ora 4etta Revap-
:* lenta è di'una qualità sòmmamentè^ntì-
>tritiva e salutare; e.dagU attesia.U di 
» medici conòsciutisaimi risulta essere la 
f^Revalenta superiore a qualunque, ri-
» medio finora praticEito iéllV seguenti 
» malattìe, cioè : . , , . 

»,Indigestione , ostruzione, erti'ìMe,' 
^.convulsioni, spasimi, vertigini, diarrea, 
»acidita allo stomaco, incomodi al basso 
»Yentre, debolezza di nervi, malattie di 
» bile,.fegato,va^a-vespic^^ poiicbeiJ^^iiit, 
>cpamà, dolori e palpitazioni al cuore 
» sordità, xQHZiòiaU'oreoohlòé;alla testa, 
» dolori m qualunque parte del corpo, 

*>: tisi, polmonare e tracheale, infiamma-
"szlone è suppurazióne dello stomaco,' 
vmaU do_Ua pietra, emorr,pidì,' oruzionà ^ 
> cutanea, scorbuto, ftibbri, sbfofolft,idro-
>pisia, etisia, podagra, von^ito e indi-
j^sposizloni della gravidanza, spleen, de-
»boIez2a generalo, parilisia, tosse, ii?-
^sònnìà;' rossori involontari, debolézza 
»dì memoria.» 
, In Beatole :;ÌT4 di kìl. S fr. 50 e : li2 kil. 

^ fr. 50 e'.; 1 kU. 8 fPiVî a iiiìVku. 17 fr. 
50 0^.;e:.kil.,i^|r^y2 kit. 65, fr. Barry 
Du Barry e C, ? vìa Opor-to o 34 via 

presso 1 migliori farm^icisti e droghieri 
divedere l'annunzio). 
" DEPOSltlyW^dova; Roberti, ZmetU, 
Pianerì e Màurov Qavazzàni farm. — ?or^ 
denono: Hoviglio, farm. Varaschinì — 
iJPortogruarQ: A. Malipìeri farm. r- Ro
vigo: A. Diego, a. Caffagnoli —Treviso: 
Ellero già Zannini, Zanetti — Tolmezzò; 
Gius. Chiusaì farm. — Udine : A. Filipuzzi, 
Cominessatl —.Venezia: Fonai, Stanoari, 
Zam'pironi, BolUnattìV Agenzia Costantini 
'r-. Yeronalìffranoesco Pasoli,. .Adriano 
Frinii, Cesare Beggiatto r̂̂  Vicenza : 
Luigi Maìolp, Bellinp Valeri — Vittorio-. 
CenedaiJi. Marchetti farai.;-r Bassanò:: 
Luigi Fabrìa di BaldasBai'C r^ peiluno; 
E. Porcellini — Feitre: Nicole bAtrArmi:. 
r-Legnago,' Valeri — Matitova : F. Dalla 

OhiaVa farm. reale-^Oderzo: L. Cinottìf 
L. Dismutti. , 

^ r 

i;-

/ . • ^ ^ r 

lunga . 
^ • 

Tassa s à g l l spoUacol t . Il 
stro delle finanze oon recente ciroolire 
alle intendenze ha stabilito che la tassa 
imposta dairaitioolo 23 della règge 19 
luglio 1867 colpisce anche queglt spet-

eleziotti per la nomina dei deputati al 
Parlamento., {idem 

r V 
T * 

Sul oongedamebto,'dòpol^ fazioni cam
pali, delle oiassi 1839, 1840 e 184rdél 
nostro esercito Io vóci sono oóntriddi-
torìe. 

Mentre l'Jtoiie ed altri'"gi^hali da
vano la notizia come sicura, precisando 
anzi'ia data del congedo al lo novembre, 
'uh ÒorriSpondent'e da Firenze alla Gas-

F. 
• " • ^ 

\^', 

FULDA, U . — Un' assemblea dì 
caUoiÌoj,,{̂ :̂ pteslò contro gli avvenimenti 
di Roma, ed adottò uà indirizzo ai 
Sovrani della Gèrrtìaftia domandando 
che proteggano il Papa, ed un altro 
indirizzo al Papa as-̂ icur arido lo della 
fedeltà e dell'attaccamento dei cattolici 
tedeschi. .' 

CIVITAVECCHIA, U. - ifgSatn^^ 
dante della fregata inglese stazionata 
a Civitavecchia salutò slamane dietro-

isr 

RIMETTE GIOCOSE 
PER 

t-

tetta di Venezia nega recisamòntè là 
.probabilità di tale provvedimento, e.dico jord̂ ^̂  del SUO governo la bandiera 
'•cfiò̂ ìl Governo anzi gìnstamerìte ihspi- italiana in occasiona delFannessìone. 

L U I G I F J Ì G G À N O N I 

. un.vol.vip64''. 
Padova V870^Ìire;t-5O 

^-•r:- f, 
I ' * 

Estraaioìie del.loiLo. 0g;g:i Wr 

5 3 - 4 9 ^ 5 5 4 1 - 4 7 -

-L .XI ' 1 

W4 

- + 

. - j 

' r^ 

^ • - i 

r Vu 

fet-K -• 

_fj i 7\Wrì-' -

-i'itlUi-VJ"^ -
— r\ V 

- I 

Vii IiJ illri 

ì * 

r.a^l*^'^ . 



w -. -,„ Sfe;;' 3=-'V+ 

•••••mm; 

'M 

V ' 

— ^ 
m 

^^•Él lT i - f i L 

J ^ 

I r 

^••. •• 

Ì.iW r-'"'. 

• ^ ^ ì ; 
' J 

- ^ 

ì -
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E N. 2937 I 
• ^ • .•• -'^ ^^1^ EDITTO • -/f^"; • 

• La R..Pretura-in Este rendq noto al 
noliile Ferdinanao BOJAHÌ, fu Pietro ora 
qnì dimoranti?, ohe Giovanni Martini dì 
qui; ha pì-oimto nel 21 ft^rÙ'é, a. o. al 
n. 2987, la petizlona, in conCronto.di esso 
0 di Antonio Gattólin, ih punto di tur- TMT " R W P T ^ V X\X T PfcTVTTM? A-
bato possesso ne l te r rono in Eato, sul ' D U j D i V r m i J J i l i U i N U J t t A 
Monte iii'contrada Caldavigo, e obe per, Y^cmiWooH*esposizione rfiiVuoun-VorftJ 
eBBsre finora easo.riEQajstp assento o non Guarisce radicalmcnto lo callivo .(lìgcstìpnì (dispepsìe), gastriti, nevralgie, stitichezza obìtuale, 
essere tJÓli'daóitita là SÓK dimora, gli fi emorrf)Ìili,g!amlolc, ventosità, pàlpìlaziorlei cS'ttTefl» gonfiezza, capogiro, zufolamento d'orecchi, 
depntftto in curatore, suo fratello nob. acijiuv pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pnsto ed in tempo dì Kravidanza, dolori, erudezze, 
Luigi Bojani, perohò abbia a rappr^^an-j gh îictii, spâ  infìamiiiiàziótìb'di'̂ alomàco e déélialtrìvisè'm'ir'ogni disordine del fegato, nervi,; 
tarlo in questa causa, come lo ìia anche membrane mucose e bile, insonnia, tosso, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), 
rSppl'fi86ntatd''tiSìlà odierna" comp_a;^ai4 pncumonìa, cnizióni, malinconia, deperimento; diabete, reumatismo, gotto, febbre, istena, vizio e,: 
essendosi redtstinàta per l'ulteriore'', povorlà del sangue, idropisia, steriliti, flusso bianco, ì pallidi colori, mancanza di frcscliezza ed 

V-\ 

^ f 

mìm 

contradditorio rAvVi49l;£6oUobM^^ 
ore 9, ant. par oul potrà esso assènte far 

cnerfibi Esstt.È pure il co^ 6: per lo pomno d'ogni età, formando 
buoni muscoli è sotlcŝ zà di carili ài più stremati di forze. 

V 

pervenirlo al^deputatOgU curatore, le ne-; Economizza ^Q mUQ il suo ^rcszo in altri riim4i § nulrjspo meglio che h carne, facendo dunque 

Cura, n, ̂ A),\H, Primetto (circon(iano''ai Moiiilovl), 24 olEoljif Ì80Ó. 
^ . ,.,Jba;posso assicurare che da dùó anni usando questa meravigliosa I tevalcif t ta^ 

non senio più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei ntìei 8A avini. 
Le mie eambo diventarono forti, la.mia vista non chiedo,piìiocQliiiiii.Jl mio stomaco 6 robusto 

cessarle istruzioni per la difesa, o 
stltuirsi un altro procuratore, ritenuto 
che alti'invónti la causa &arà definita la 
concorso del curatore stesso a termini 
di diritto. 

II. presòMe sarà affisso a questo Albo 

u 
^J 

u 

ed inserito p^r tre volto nel Giornale come a 30 anni. Io-mi senio insomma ringiovanito, o predico, conftfsso, visito ammalati, faccio 

(PalazzQ proprioy Via Rotim) 

Qiiesl' Islilulo, approvato dall' autorità scolastica e già in esercì 
tre anni, slijcostitaisce di due stabiiimenli, l'uno pei maschi 

JJ^QTJP femmine, uniti solo, nella Direzìp.pe, ma del tutto sep 
''vita domestica e scolastica. ' 
tr Gli allievi e le allieve so ab di. Ire categorìe.' A.lla prima a^ 
[1 convittori e i e convift̂ idi thê à̂ ^̂ ^̂ ^ nell'Istituto ; alla'seco' 
^convittori è-.l§:semi-convittî ìÉi,'che'̂ M la sera nella pr 
glia; alla terza gli esterni e le esterne che assistono alle sole, scuole. 

: ' NeirJstilutp v' hanno scuole elementari, tecniche,e,ginnasiali,,secon 
^• programmi governativi, a cai va unito pure lo studio delle 1: 
iJerature^^stranìere, nonché la ginnastica, il disegno, la musica 
jj Rimlprsi alia Direzione deir Islituto Internazìèhak in P 
'bovina, per informazioni e programmi prima del 30 ottobre. 

di Padova. 
Dalla R. Pretura ia Està-U 29 |etr . 

tembre 1870. • • 
IL R. PRETOflB 

J 

-*• ' \ 

^ ; 
N. 11311 -

EDITTO 
Il R, Tribuualo provinciale in FadovA 

quale Senato di Commerciò róatìV'^pÙb-
blicamenle noto che a l istanza odierna 
di GìuSeppò Piivéro fti Gìuaeppe^ còm^^ 
meroiaRte di qui necessitato di sospen
dere' Ì.KÌÌOÌ pagóimenti Tiene avviata in 

vìasRÌ a piedi ed anclie lun^H ^ sentomì chiara la mente a fresca la memoria. 

^ BaccalaareaC^» iii teologia i^d avciyrctQ di PruneKo. 
tara n. 7ì,ÌQO. Trapanr(SÌcilia), iS;̂ ^^^ 4808. 

Da ycnt'anni mia mogHe i stata assahlo da un fortissimo altacio ìiervoso e bilioso; da otto 
annitp0ì̂ ?4atun Iprte'palpito olciioi^^e dft;̂ »trabrdìnQria g ^ pot^;^,|are un 
passo nà'satiro un solo gradino; più, era tormenlata da diuturno insonnie e da coniinuàta man̂» 
Cangia di respiro, c ^ la rcndovauo incapace^dl:pìù^ layopo.donncseóĵ Vttvlĉ ^̂ ^̂  
mai potuto giovare; ora facendo uso dcila vostra H c v À l c n ì a A r a ì i l è a in scUò̂ ĝ  
la sua Gonfiezza, dorme tutte Io notti iutiere, fa leisuo; lunghe passeggiato, e posso assicurarvi clic 
jnipo giorni che fa uso della voglra dchziosa Tarma trovasi-perfettamente guarita. 

AiA f̂ASio LA BAUDERA ̂ ^ 
Montana, Istria • 

J risultati ottenuti coll'uso della K e v à i c n t a Du Barry sono sorprendenti, 
FEBO. KtiusÈKflfenoERVmedico.del distretto. 

Cura m Bl,436 Berlino, 6 ottobre 1836. 
Ai i,tj /»on,fpónf7. ifi nr̂ rtA/iiìnî o rli 'imìphfl- ^ SìgnorÒ: Ho avutofdà-lungo tempo occasione di osservare sui malati.la înflueoza^salutare deil̂  
^ \ ^ ^ J M ^ S m ì ^ Ì ^ ^ ^ , R c W c « < f t Du B.rry, à i r i s a l i eur^livì o rip^ì^ori invarìabUmô fe MtcmAì,-hamio gin. 
T r d ì S ^ ™ S t o t . K a / h i t l S ^ t i n ^ ^ 1a nìi,,b,ona opinione deUa sua ̂ .li^^io,, e non̂ ,ositer6 a -^"jg^^jl-^^^f"^ - - - ^ ^ 
«ano giadiziair i r notaio dott. ^ntonio f «'-^ - P - - ^ - . . ^ S . ^ U o ^ S r i o Hoalc).. 
Bona pel « / f ««tro inve .̂'̂ ^^^^^ f̂  ammi. ^ , ,,,^,,„ ^el peso di lif^arihilogWmma (r. 2.80; li2 cliil. fr. UO; 1 cl>il:i,fr..8i 2 chiU nistraaione temporanea riguardo a tutti ' . ^^. „ , - „„ , ' ,.. . ' , „ , .« ̂ . , - ^^ ' • î  
i bepì die altrimenti sarebbero soggetti ^ ^^^ ^'' ^^-^y^ ^^'_ _'. T ^ . _ . _ _ 1 
aliaftdtìòorsualeprtcu^ura,nonché peU6|, < f 
trattative di coEpoolmoiitò e clia in luògo , 
della,provvi8orìa,delogazìono^y4t^£3 ast-i • 
giririto ài comoììssài^iò glùdiziald un prov- [ 
visbrJo; amministratot-e della ,8o;?tanza ' 
nella persi " " ' -* " " ' ~"-
avvertenza 
gindiziale 
man 
pé 
mento e per , .- -- , ..... , , 
^.liocchtì- arpubblieW nei luoghi d i m e - : i^}^^, ]^'^^m^^ 
todo e mediante tripUce inserzione nel .: '̂.X«:tu,>cramcnlo 

Dal R. Tribunale,pco.vincialo 
Padova 6 ottobre 1870. 

Ili PRESIDENTE 

2—549 , Carnio d. 

> H > ^ I - ™ L - — ^ ^ • - , 

e p e r avvilaBueiito 
alle aziende cpram^rciall ed agricole 

m REVÀLEMià IL 
I n POIiVEBE cadilo, TA'^^Off.El'TE 

(Brevettata do,., SHA Maestà la Itegina d'Inghilterra^ 

A scuole di qnesta sola categorìa sì attìerieìiìisottòscrìttò. Ai r3gbl^:tìièntì 
in vigore ed ai metodi aeguiti '.lai publici Istituti le unìformav; avendo ospa-
rimentato, poter così ottenere più certi.irisultamenti'^'e'superar meglio le dif-
fliioltà ohe àttraversauo l.ìmblici esami.: ' r ^ ' - .^ ],: 

Le discipZine che,,r,eggono questo istituto, traggon6*;>^recìpnamènte 'dalla 
moralità e dairordihéVe coatituiscono un apposito progra.mma. È qoesto regola 
e ,norDia .cosìvper:^! óoMviVtóW e .pri'uflW esterni, come per quelli che frequen
tano la publica scuola, e sarà ostehsìbìltì alle fàiniglie che lo domandassero. 

, L'attuala scuola, provvisoriamwnte.in via S..XiUoa;;ni ÌG54, sarà tragfeyittt'^ 
per òttobre'pTfMn Via MèiaBbèoBio N, 1388. (1 locàle,'che soddisfa pienamente 
per ia pos|lzion6,.sua,. a pochi metri dalla publioa Scuoia Tecnica e per salubre 
plaga, è aacha conveniente péf la dìspòglzìone, Qijmóro ampiezza delle stanze 
ed opportuno cortile. : , 

, IL DiaETTOte -.fl - i : ' ' -

"docente abilitato per qaoste scuole 9—418 
fe3(B?*^^L'istrnzidrié seguiterà ttìtti^i' giorni ^ndistintamérite duî aiite le 

autunnali vacanze. 

t H 0 Y V 
-H- iV^ry^J^ 

CTEO 
^ J : U -

i i 

W^-^^^ 

la mvà yrutiUidinc, lanlo a \oi che al vostro delizioso CSOGCoSattC^ dotalo 
sublimi: poî ?tìstabitir64a;salutè;̂ Cotì̂  

FRANCESCO BRACONI, sindaco* 
Irt̂ jiòlvtìre; Scatole pcr^Ì2 lazze' fr. 2,IiO;JJd-v per 24 tazze, fr,-.i,Bpi id. pcr-48 tazzc;fr. 8;"! 

I>cr l::iO tazze :fr.,17,110. In Tavolellc per 12 tazzefr; 2.50; por 2Ì tazze fr. -4-50; per *S tazze'fr- 8,: 

SBAHaatT B5J B5AS6K"y e e.r^ 
J >"j V V 

3 t >.VÌa PjpovVldena!» 
a V i a O p o r t ó TOE&AIVO 

^'---^,1 

II2I0NI PRIVATE 
anche a domicilio 

per gli allievi delle classi; eleméhtaHi, 
tecniche!;i9,j;gin?iasiali., Rìpotiziqni prepa
razioni ecc.,(Diriger8Ì in Vìa S. Leonardo 
al ^.'> 4707 primo piano.) \ . i ' 5—539 

la; r 
Convitto Candeliere -

, . ANNO MA^I, 
Cpl IO .prossimo npvembrjBi ,ria-^> 

prirà il corso preparatorio'agii lstl:3ì, 
tut i militari e d a l a R. Scuola, di Mi-:; 
rina, e si cotiQÌncièràntid-lo Ssnblé ( 
Tecniche ed^il'primo anno d'Istìtnto ; 
Tecnico. ' -5-531. 

DErOSlTI ^'P(nìova'.'Rohcrlh Zanetti, Pìaoeri e Mauro, Cavozzanì farm. — Pordenone: Ro-
viglio, farm. \araic\^:'^^'P(¥tàg^uarorA. Malipieri farm. .- .̂iìouiVó:; A,,Diego, G. CafragnòliL— 
tremo: EUcvo giù, Zaimini, Zanclti -^M^olmezzo: Gius. Gliiussi farm.— Udine: A. Filipùziì, 
Commossati — Vémziai'Voncì. StancaH, Zampironi, Bolliriato, Agenzia Costantini •:^.,.,Verona: 

Vicenza: Luigi Majolo, Bellino Valerl'i^SKil-
: E. pprcellini-* 
reale' — Odcrit: 

n 

'/Ut 

•L.>C!l̂ aia, L./CismuL '̂ 
^IStój 

ffll^Juiv-fe*'J^JiA«^<aj^"r^^Ui-^*WTÌA*^^-^jt :ijj-i/;v-ii*,*Jj*c *-v^-j^^r^ii^y; *i^,\affACiiii&fiBa:v i*rtìLjji=( AtiùEiif^tobTìSjBX^'raJ^ 

autorizzato in Francia, in AusfHà, nel Belgio e* in Russia' 
Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi i i lUo l i di B o y - : . 

,^jp»tt: lj»ffc«tewip ha, sempre occiupatpAU' primo .rango, sìa per la sua' 
Viriù notoria ed avverata da quasi un seoolo, sia per là, sua ÓénìpÒS'zione 
eselusivamente vegetale.iW'U.eiìp guai^cntito genuino dalla firma da^,dottor 
GmAUDEAu' tìè SÀINT-GERVTÌM'' guUrTlce radicalmente le affezióni cutanee^ "gli in
comodi proyenìeatì dall'acrimonia del,sangue e degli umori. Questo Iftofeò 
'•sòpratuttòrabcbmaridatotìòntrò; le malattie segrete reelentl'ed inveterate^ 
. Come depurativo potento, distrui^ge gli accidenti cagionati dal mercurio 

f''Cedraiuta';Uà̂ ^̂ ^ B'e nVhà 
•preso"'trbpiio." ' " • ' • - • . . , 

' Il/'^,èr,0.BolU,,.dal SSoyvefti i l i t t f lc^ vefldó:!al prezzo di S e di 
I O fi'ànéhi la bottiglia. 

Deposito geaerale del-^BoB» Moyvcaa-IJaffcctcMr'^rneUa.casa del dot
tor ÌGÌRAUDEAU SAINT-GERVAIS, 12, rue Richer Parigi.•^•Deposito in Pa
dova,da Luigi Cornelio, GioYannLi;anettì,.Gio,Yanni Battista, I^ei^toidi e nfille 
.principali fVilmacié.^••••'- ••̂ '̂̂ ^̂ •̂'̂ ^̂ '̂ ^̂ ^̂ ^ • '''''^'•' '''-\A~^m 

- 1 -

wmm ^^x^^ 

i . 1 ' " > ^ " " • _ ' - _ • ^ - H t ì _ . 
r ^ f 
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TRASMUTATORE 
del Chimico 

Con questo' prepar%|q;i|i, tingo con 
Bingolaro facilità e senza bisogno di 
lavatore, ifcapélii e bàpbaiih biondo, 
castano e nero d'etano. • • ' • 

Esso BOHVsontleno isostiinze cor-
I rusive, comò pur troppo è Tutio 

comune,,^è^, ha-la facoltà di,rinfre
scare la onte e rèndei:' nìoi'b'idà, 
lucida e'soffloafla^oapigliatura. 

Uria «catola cofaì;)leta dura 5 masi 
è costa lìro5'4.\ v^,.. , ^ .̂̂  :.:•••• 

Deposito m Padova presso la'dltta 
GUERRA AAGELO, Piazza Unita d' 9\ 
Italia. , • •',: m^l^. 

'A-
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«EDJlGUf Ĵ llJi:̂  SOCIETÀ' 01 SCÌPZE Oi nm^ ^ 

Tsron piV.1 . ' g 

PILIiOLE Dì PLL9WAT.: 
Questo rimedio è riconosciuto univeiaal-, 

mente come il più emcace del mondo. 
Le malattie^ péicTorditiario, non iianno 
che una ;spfa'Xcausa generale, ̂  cioè : 
l'impmrezza def sangue. cHe è la fon-
tana della vita. Detta impurezza si 

_ l'ettìficà prontamente per Fuso delleJ 
Pilloleidì^Holloway clie, spui-<VHnao.^lO;Stomaco^0a^intestU^ mezzo d ^ ^ 
loro proprietìi bal'saii;iicl^§, puritìcaiio il sangue^danno tuono ed energia a nèrvi' -
emi^ol i jed invigoriscono l'intiero sistenia.'- Bsseiinomate Pillole sorpassano: 
ogm'altro m'edicìnale per regolare la digestione,; Operando siil fegato é sulle 
reiir irtfmodó' sommamente suav© ed efficace, ess^ regolano 1̂  secroavoni, for
tificano il sistema.nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzioiie. Anche 
1© persone della pifi gracile complessione possono far prova, stìnxa timore, 
degli effetti iinpareg^abilì di queste ottime PiUole, rcgolànLlqne: le dq,%,â ^̂ ^ 

• flec<Mida deUtì istruzioni contenute negli stanapati opuscoli che ti'ovonsi con 
<^ni scatola. 

PGBEHT9 BI HOUÓWiY, 
F i l i l a la;̂  scienza medica non^ha nia^ . p r ^ s ^ i ^ r^^d^^ 

paragonarsi con questo maravighoso Unguènto che, identihcandosi col sangue, 
circola coric^o fluido vitale, iiê  scacci^Iénmpurézze,_ spurgete nsa^ 
trav 

• u 

; TicMtfa io i^sHiWaral i^ i , 
beni "ludiciiiot'tiij vfiQaoU8i1n*8cÌt"oloBTaflr̂ (àcciin(im^̂ ^ 

. : UiilijiUii) (la tutti i prÌ!icip!ili farmacisti àa\ inoado, o iirenao In stetiao Avloa ,̂ 
ir l'uos-ussoRB UoLLOWAi, Liiiidrn, tìlrjiinl, No. 244. 

ÌB 
ri f 

JV^ infallibile p,er la sordità 
Il sólo da 60 anni "e più trovato e studiato princlpaliuonte.Jn Germania. 

- K ' -

J^i 

. \ 

, ISaperienze fa^te da mio padre dott. Cesare, e dal 1863 dai soti-os ritto- conata-
iarono^Aheneflci progressi M t i si^lf^Itniià^che^airéster^^ . >T.,«n? -v . 

JJH scienza cho ha fatto ogni sforzo per render chiara la diagnosi delle affezioni 
auricolari non !%;rlascita mai;st;pròpori^.,un riaaedio chèì̂ ilBV guarisca, ò quante 
meno migliori lo stato del povero paziéuiie, ;ii quale isolato per la raalattiu di 
consorzio., della società diventa 'tetro,, meditabondo, per finire còiapletatnéatoipo-

,;0òndriàoo. 
t ' Col metodo del.Kerry e coii.luso dell^ E.iil.Qle. audìtorie..si-,,riosòe:,:a migliorare 
viigòrdl più ribeilV ed à guarire quelli in cui 1 guasti sono lièvi, b rappareochio 
£aditoriq,npn,,manclj(i:di;:Uaa delle sue partir.:• V ^ 

Chiunque senza ìinpégiib può ogni 15 giorni rivolgersi per lettera al aottoacàtto' 
mandando an frttncobollo p e r j a risposta, diretta;j,jp^a|n;^^a„cia ©..Gaileani,.Milano 
desiderahdq che* Ì'àbamàIàtò''ogm volta mi dia raggnaglio"minuto dei sintomi, 

A ̂ Qualunque, distanza sarà spedito il Kerry mediante l'importo vaglia di ital.' 
lire 4*cent. 80 dà dirigersi alla Farmaòìa ò; QalleanJ, Milano/ , 

Ogni istruzione sarà munita della firma di mio pruprio pagno por evitare oon-
Tràffazioni. . . • : ; r , ., . . ^ 
,,, Troppe amarezze e, disinganni dovetti provtire per le contraffazioni già t^tate 
deVmlo'Kerry, lóìntohdò porré/ognl'^ perchè sìa migliorata la salute enza 
che speculatori,DO aboSinOf ^ .' 

Ursottoacritto'visita- ogni' giorno'Malie due alle t re pòiÈi, ali* ParmabiaGallàaal, 
Via Meravigli, Milano . Dott. A CERRI 

PrezEq;;deÌle Pìllole-liro;,^^, ogni scatola, più cent. 8Q,,per spese postali. 
Prezzo del Kerry lire !'4-,-ogni flacone, più cent. 20 per spesa postalo, 
Prezzq dell'Opera l!re2.5f . 

. Si veRdonolin, PadoT* 'dalle farmacìe,,,ROBERTI FERDINANDO,' alla Fa-rmaoift • 
dell'Uni '/ersità, GASPARINT, ZANETTI e riél Magazzino di droghe PIANERIo MAURO, 
r-iA,.Viccttsa, farmacia Valeri*°*^CrovatQ.T- Bass^nOt Fabris e Baldagiaro — Jtf»r«, 
lobtìr t i Perdiniindo •^'Hm'^^^òrtiagtagnoU é Vìego-^^Uffnago, Valeri; ^ Treviso-
„^anottì^'e'ZaniRì'sif: Adria^;B,l\& farmaciao drogheria^IrPoxnenicp Panlucoi -
alla farmacia Hisaglìa e rielle'priiolpalì Fant^noie del Véfieio. 22-
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• ; . ^ P#r tl»sere kll'lstanto In Ofiraal '-M 
c o l o r e 1 (Capelli « ]& UrbA i»fli >-̂^ 

'lElAHOGÈHE 

n̂ rr̂ Mrfatt pericolo per 1» p e l l e t BCUIA AICVI 
uiLijjth>f'- odore. QDCMI tinturaó s u p e r i o r a , 

\Wi;^^Mm a q:xaoiie a d o p e r a t o f i n o 
fc..4:^ìiia a l g i o r n o d ' o g g i , 

Xt\hT\c.:. & Itouen, plaEift delIBòtel dft TUU, IT 
DcpoiUa & Parigi, rui d'OD ĥien, St. 

P r e z z 9 X J , 6 -
DepesHo ceoirftlo t Toadiu previo PAemia i l 

!>. M o r s e l o , Tla dell'Ospedale» W.̂ »;̂ Tort»Ml 
dai principjLii parruccliieri e profumieri. -« SfW> 
fJ9tJ0 Is proTJ&ela coulro Ta|tlft poiUlf. J 

Óoriòva Gt'Bruzza .^^^Aléssàndna, Tommaso Basilio 
- . ^ r | ? t ì e r A Se-ravallo. ,̂̂ ,̂ ,;̂ ' 
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premiato e privilegiato 
della Ditta F UPiO ONGAR^ÌI ^ C . ^ Venezia, 

tanto decantato come nutvSìvo e stomatico. 
Si vende in PADOVA *l!a farmacia reale P l a n è r I e M a u r o al-
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Prezzo Lire FKd9>Ta, iSTO. Prom. tip. Sa««h8lii9. 
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